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Torniamo sul caso delle società a ristretta base partecipativa e alla presunzione di distribuzione
di utili in nero ai soci in caso di accertamento fiscale. Il socio estraneo alla gestione può,
ovviamente ma difficilmente, provare di non aver ricevuto dividendi in nero.

Con un recente pronunciamento – n.2464 del 3 febbraio

2025 – la Corte di Cassazione ha dato seguito

all’orientamento maggioritario di legittimità, secondo cui

«…premesso che l’accertamento a carico della società

in ordine ai ricavi non contabilizzati (nella specie, la

definitività della pretesa tributaria nei confronti della

società partecipata deriva dalla mancata impugnazione

degli avvisi emessi nei confronti di quest’ultima da parte

della stessa) è il presupposto necessario per

l'accertamento a carico dei soci in ordine ai dividendi

giacché, in mancanza, non sussiste la prova dello stesso fatto costitutivo della pretesa tributaria (Cass.,

Sez, 5^, 26 novembre 2014, n. 25115; Cass., Sez. 6^-5, 31 maggio 2016, n. 11208; Cass., Sez. 5^, 19

dicembre 2019, n. 33976; Cass., Sez. 5^, 22 marzo 2021, n. 7949; Cass., Sez. 5^, 24 maggio 2021, n.

14096), costituisce consolidato orientamento giurisprudenziale, quello secondo cui in materia di imposte

sui redditi, nell'ipotesi di società di capitali a ristretta base sociale, è ammessa la presunzione di

attribuzione ai soci degli utili extracontabili, che non si pone in contrasto con il divieto di presunzione di

secondo grado, in quanto il fatto noto non è dato dalla sussistenza di maggiori redditi accertati

induttivamente nei confronti della società, bensì dalla ristrettezza dell'assetto societario, che implica un

vincolo di solidarietà e di reciproco controllo dei soci nella gestione sociale, con la conseguenza che,

una volta ritenuta operante detta presunzione, spetta poi al contribuente fornire la prova contraria (tra

molte, si veda Cass. Sez. 6 - 5, n. 1947 del 24/01/2019; Sez. 5, n. 26171 del 2023). In particolare, in

tema di accertamento delle imposte sui redditi, nel caso di società di capitali a ristretta base

partecipativa, è legittima la presunzione di attribuzione ai soci degli eventuali utili extracontabili accertati,

rimanendo salva la facoltà del contribuente di offrire la prova contraria del fatto che i maggiori redditi non

sono stati distribuiti, ma accantonati dalla società, ovvero da essa reinvestiti (tra le tante: Cass., Sez. 6^-

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 1
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/articoli/author/antico


5, 27 settembre 2016, n. 19013; Cass., Sez. 5, 4 settembre 2020, n. 18383; Cass., Sez. 5^, 11

settembre 2020, n. 18854; Cass
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